Prova di concettualizzazione della lettura 

(a cura di Margherita Orsolini, Emanuela Benvenuti e Maria Crispino)

Per somministrare bene questa prova bisogna aver capito veramente le sue finalità, che NON  SONO  (a) capire se il bambino sa leggere e riconoscere correttamente le scritte; (b) osservare se il bambino sa inventarsi cose fantasiose

La prova intende osservare come il bambino interpreta i segni della lingua scritta per attribuire un significato al testo. Per questo proponiamo al bambino di RAGIONARE sulla lingua scritta.

Le interpretazioni  del bambino in genere non formano un sistema coerente e stabile, ma piuttosto eterogeneo e dinamico. Per questo la prova contiene diversi item, alcuni dei quali vanno a “sondare”  una seconda o terza volta lo stesso tipo di schema concettuale che è già stato considerato da un item precedente.

Per somministrare bene questa prova bisogna anche aver svolto bene la fase di familiarizzazione, altrimenti il bambino è molto teso, ha paura di sbagliare e non spiega il suo pensiero

Bisogna prestare una pronta attenzione a quello che dice il bambino per lasciarsi la possibilità di esplorare ulteriormente il suo pensiero (con un intervento di rispecchiamento o una richiesta di spiegazione)
Istruzioni per la somministrazione

Consegna

“Voglio capire come fanno i bambini a imparare a leggere. Ora io sono grande, e non mi ricordo più come ho fatto, quand’ero bambina, a imparare a leggere. Mi vuoi aiutare? Lo so che non sai leggere come i grandi, ma mi interessa proprio come sai fare tu…Secondo te in questa pagina c’è qualcosa che si può leggere?...Come hai fatto a capirlo?”
Ora ti faccio vedere dei fogli. Questo è un registratore e serve per registrare tutto quello che ci diciamo, così sono sicura di non dimenticare niente, va bene?

	Consegna di base



	IN QUESTA PAGINA C’è QUALCOSA CHE SI Può LEGGERE? 

Successivamente: E QUI C’è QUALCOSA CHE SI Può LEGGERE? 



	· SE il bambino dice: Si!

DOVE? ME LO FAI VEDERE CON IL DITO?

SECONDO TE COSA DICE QUESTA SCRITTA?

· SE il bambino Fa delle IPOTESI sulla SCRITTA gli verrà chiesto:
COME HAI FATTO A CAPIRE CHE DICE PROPRIO QUESTO?
E Poi

MI PUOI RILEGGERE CHE COSA DICE LA SCRITTA E ME LO FAI VEDERE CON IL DITO?


	· SE il bambino dice: No!

COME FAI A SAPERE CHE NON C’è NIENTE CHE SI Può   LEGGERE?




· Se il bambino nel corso della prova si rifiuta  di interpretare le scritte provare a convincerlo dicendo “Prova come sai fare tu! Sai, per me è molto importante se tu provi!”.
Ricordare che se il bambino mostra segni di disagio ed è evidente che non vuole proseguire la prova è necessario interrompere e permettere al bambino di ristabilirsi emotivamente (ad esempio, “forse questo compito non ti piace, vogliamo provare a disegnare insieme qualcosa?”).

· SE dopo i primi items capiamo che il bambino DISTINGUE le LETTERE dal DISEGNO



Non ripeto sempre di farmi vedere dove è la cosa che si può leggere.

· SE il bambino dice che c’è qualcosa che si può leggere però alla domanda

CHE COSA DICE QUESTA SCRITTA SECONDO TE?

Risponde: Boh! Non lo so!

Diciamo: AVEVI DETTO CHE QUI C’ERA QUALCOSA CHE SI POTEVA LEGGERE…

Se il bambino per ogni scritta fa un’ipotesi etichetta (la scritta dice il nome del disegno), non chiedo ogni volta di rileggere la scritta facendomi vedere con il dito ma si richiede sempre solo per la scritta “Pinguino Grasso” (item 6) e per le scritte “Mare-Montagna” (item 9);
Se il bambino legge le lettere una per una (es. P-I-N-G-U-I-N-O o I-N-S-E-T-O) diciamo “Ah, hai riconosciuto le lettere! Però che cosa dice questa scritta?”
se per gli item 5 e 6, dove sono presenti due parole, il bambino ne dice una (es. “mucca” o “pinguino”) chiediamo
“Ma come hai fatto a capire che dice proprio mucca? Mi puoi leggere la scritta seguendo con il dito?”.  E notiamo (nel foglio appunti) se indica tutte e due le scritte (con un unico gesto) o se si ferma ad una. Se Il bambino finisce di leggere prima della fine della scritta, o prima della seconda scritta
Diciamo: Io però vedo qualcos’altro…Dicono qualcosa  queste altre lettere qui? (es. indicando stringa “UNA”)

Item CARINO-CARINO

Chiedere prima di tutto se le scritte sono diverse o sono uguali. 

Se il bambino dice che sono diverse, si procede così:

“Guardiamo bene se sono uguali o diverse- vediamo la prima lettera (toccare le prima lettera di ambedue le scritte) è uguale o diversa?” 

Procedere così per ogni lettera delle 2 stringhe, quindi, alla fine, dire “Allora tutte le lettere di queste due scritte (toccarle) sono uguali”

Se il bambino dice che sono uguali, confermarlo (“Si hai ragione, sono uguali”) 

Poi chiedere “Che cosa dice questa scritta secondo te?” (sotto a gatto, poi sotto a canguro).

Se per il bambino la scritta dice “GATTO” e “CANGURO” o comunque se ipotizza parola X e parola Y: “Quindi prima abbiamo detto che le scritte hanno lettere uguali. Tu hai detto che questa scritta dice  (X) e quest’altra scritta dice (Y), vero?”
Item CANE-BELLO

              Chiedere prima di tutto se le scritte sono uguali o diverse. Se dice che sono uguali procedere come nell’item precedente.

               Se alla fine ipotizza stessa parola per le due stringhe: “Quindi prima abbiamo detto che le scritte sono diverse. Tu hai detto che questa scritta dice  (X) e quest’altra scritta dice (X), vero?
Item MARE-MONTAGNA

              ”Ora ti darò due biglietti. In uno c’è scritto mare e in un altro c’è scritto montagna, prova a sistemarli sotto i disegni” (dare al bambino i biglietti dal lato bianco, in cui non si vede la scritta. I biglietti debbono essere della stessa lunghezza)
               Aspettare che il bambino collochi i due biglietti. Chiedere poi (per ognuno) “Che cosa dice allora questa scritta? Come hai fatto a capirlo?”
Item 10 (GAMBE) e 14 (NUVOLA) si presentano i tre cartellini dicendo “Ora ti darò tre cartellini, dovresti cercare la scritta che dice gambe/nuvola (a seconda dell’item). Dopo che il bambino ha scelto domandiamo “Come hai fatto a capire che questa scritta dice proprio gambe/nuvola?” e ancora, dopo la sua risposta e per ogni cartellino non scelto, “Perché questa non poteva essere?”.

               Item CONIGLIO-FARFALLA
               Il somministratore posiziona i due cartellini sotto le immagini: “Questi cartellini dicono coniglio e farfalla”.

              Poi  il somministratore scambia la posizione dei biglietti (mette il biglietto con la scritta CONIGLIO sotto all’immagine della farfalla, e viceversa). Chiedere: “Cosa dice adesso questa scritta secondo te?” (indicare la scritta sotto all’immagine del coniglio e poi la scritta sotto all’immagine della farfalla)
         LETTURA DI PAROLE SENZA IMMAGINI

               “Ti faccio vedere una parola alla volta, e tu prova a leggerla, come sai fare tu”. 

               RICONOSCIMENTO DI LETTERE

              “Ti faccio vedere una lettera alla volta, e tu mi dici come si legge ogni lettera, mi dici il suono della lettera” 

               Fare l’esempio con la Z
